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LP BLEZIONI A_NAPOLI 
swrfî liserali di Napoli sciolgeno 
Ila vittoria poi risultati delle ul- 
Noi, alla nostra volta, di- 
cli: Napoli ha bene. meritato” del- 
* rinnovando dopo dodici anni il 
** plebiscito che l'amiva alla patria 


avvoniro, il secondo è 
esperienza: è, por così 
sione, un. riconoscimento 
vseguiti in quel non breve 


10 lieto 
n 


zii amministrative di Napoli si- 
Ne In popolazione di quella 
“iti nor rimpiango i suoi antichi 
«testilera di ritornare sotto 
srboni e non sento alcuna 
clericali. A noi la vota. 
Mica non ha recato alcuna 
Ogniqualvolta in una città d'I- 
Je sarà posta neltameute 
+ © la libertà, fra l’autono- 
zionale, fra il passato cd 
1 a dubbia. 
Ioriani amministrativo, 
ello elezioni poli» 
dessero în campo. 
qualche. volta 
la lotta non era annun- 
DD (a. Allora trionfarono non 
per forza previa, ma per la. negligenza 
UTI «ri, negligenza biasime- 
vediamo scomparire quan- 
ed è francamento 
i rollio cho esercitano autorità 

tune »ubblica. 
olo si dileguano 
livisioni del partito liberale. Noi 
ipro creduto che v'iutervento 
i nelle elezioni avrebbo gio- 


la vittoria è quella che scom- 

la lotta invece li unisce. 

ab 10 veduto a Napoli, 

ciezioni amministrativo come 

ele politiche, non già un conflitto di 

Fncipli ben determinati un erto di 

‘nienze © d’aspirazioni individuali. Il 

Partito liberale di Napoli si trovò, un 

zivroo. diviso in parecchie chiesuole, eil 

}* s1 sarebbc certamente aggravato col- 
srlar del tempo se ì borbonici e i cl 

i non «' avessero reso il servizio di 

tirare nell'agoue a handiere spiegato. Che 

ottenuto? I liberali, fra î quali 

a gran tempo allentati l'accordo 

trovarono tanto 


tinta abnegazi 
2 versari la lista L 
Ma dobbiamo noi credere, per ciò, che 
ciplina e la concordia siano intera- 
mente ristabilite fra i liberali di Napoli? 
lle cose, durante il periodo elettorale, 


ione di alcuni degli 

‘trini più autorevoli delle diverso grada- 
ziuni del parlito liberale. Ciò è stato ne- 
u o. trattandosi di comhattero una 
‘» battaglia, alla quale era mancato 

li prepararsi convenientemente. 
E uo per i primi abbiamo esortato i no- 
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sumertae rantesran 


vano dover i liberali più moderati agevo- 
re l'accordo con ogni sorta di sacrifizi. 

Ma questo precedento non deve diven- 
tare consuetudine, e noi desideriamo che 
fin d'ora si getlino le basi di un migliore 
riordinamento del partito-liberalo e sì pro- 
ceda, non per via di esclusioni, non im- 
ponendo il dominio di una frazione sulie 
altro, ma con una tranquilla 6 acrena di- 
scussione degl'iateressi di tutti e partendo 
dalla considerazione che, dovendo combat- 
tere un nemico forte @ potente, è cattivo 
consiglio il mandar innanzi soltanto i gre- 
gari © lo roclato, e lasciare ia disparte i 
vecchi od csnerli generali. Sarchbo vera- 
mente strano che in Napoli s'inaugurasse 
nna nuova specio di ostracismo, e che i 
lunghi servizi resi al paese 6 la provata 
abilità © la pratica dell'amministrazione © 
della politica fossero proclamati ostacoli a 
coprire i pubblici uffici. 

Questo non può essere il significato 
dello etezioni di Napoli. Le basi di una 
transazione conchiusa in frelta © furia ed 
imposta dalle necessità del momento, non 
p'ssona essere il fondamento durevole dei 
futurî accordi, dai quali il parsito liberale 
aspetta l'unione @ la forza. Noi di buon 
grado lodiamo l'opera saggiamente con- 
ciliatrice del prefetto Mordini, ma al tempo 
stesso abbiamo la certezza ch'egli la pro- 
soguirà nel senso da noi indica 

A Napoli si udirono spesso © si odono 
ancora lamenti, în parte giusti, in parto 
esagerali, ma non mai tanto gravi da far 
dubitare dell'amore di quella città pel 
nuovo ordino di cose. Soltanto chi è cieco 
può negara gli straordinari progressi mo- 
rali o materiali compiuti dall'antica capi- 
tal ‘ dopochèò è tata la 

del Regno d'Italia. 1 fore- 
no Ja città aumentata ed ab- 
bellita, la popolazione cresciuta, i com- 
ie fiorenti, l'ozio sban- 
Iruzione maggiormente diffusa. Il 
d'Italia non ha dunque portato a 
Napoli soltanto balzelli; ed i napolitani 
stessi, accorrendo compalli allo uroe per 
combattere la reazione. e celebrando con 
vivacità meridionale il proprio trionfo, 
hanno cerlamento tirato la somma dei 
vantaggi che recò loro l'unità nazionale. 
E questo ragionamento, che ciascuno degli 
elettori deve aver falto nella propria m 
prima di deporre la scheda, cì rende pe 
sussi che al primo passo verso ia con- 
cordia terranno dietro anche gli altri, e 
che, fra breve, i liberali formeranno un 
solo partito con una sola bandiera, senza 
suspolti 6 diffidenze, senza esclusioni che, 
a tuogo andare, sarebbero cagione di de- 
bolezza, 


—_ _c— _—_ 
INUOVI ORARI 


La Nazione fa una critica acerba del 
nuovi orari delle strade ferrate. Noi non 
possiamo darle interamente torto, poichè 
molli degl'inconvevienti che avevamo de- 
plorato negli orari precedenti sussistono 


L'OPINION 


Giornale Quotidiano 


| estere corrispondenze. Si può anzi aggiun- 
| gore, senza tema di venir contraddelii, che 


la capitale procura il vantaggio d'un 
giorno, 

Non è una lieve concessione all’ indu- 
stria, al commercio, alla banca, all'ammi- 
nistrazione, alla politica di poter ricevere 
parte non piccola delle corrispondenze e- 
stere il maltino verso le 11 (arrivando il 
treno alle ore 9 20 ant.) e rispondere in 
giornata, impostando le lettere pel trono 
che parte alle ore 9 30 pom. A noi pare 
questa concessione così rilevante, che non 
possiamo metter in dubbio che il governo 
sia mai per lasciarsela togliere. 

D'altronde duo treni pel Moncenisio non 
sono soverchi. Non sarebbero stati trovati 
di troppo, prima dell'apertura della Gal- 
teria, come potrebbesi domandare ora di 
sopprimerne uno, e, quel che più monta, 
il più utile per la capitale? 

La Nazione parla‘ solo della Francia, 
quasichè il secondo treno fosse. stabilito 
a escl beneficio delle corrispondenze 
franco-italiano. Ma con le corripondenze 

i Francia, ci giungono quelle d'Inghilterra 
o del Belgio 6 di gran parte della Sviz- 
sera © di parto del'a Germania. Per quo- 
sti Stali si baono gli stessi vantaggi; il 
che non si deve dimenticare. 

Se dipendesse solo dal governo e dalle 
società italiane Jo stabilir l'orario de' treni 
internazionali, si potrebbero agevolmente 
provenir molti lamenti, rinunciando moi 
sempre al pensiero di contentar tutti. Per 
linee molto estese non è fattibile di ordi- 
nar per ogol Ireno un servizio che cor- 
risponda ai bisogni di tutte le siazioni. Vo 
no saranno sempre anche delle principali, 
da cui si deve partire nel mezzo della 
nolto ‘e dove si arriva in ora assai i 
moda. A questi inconvenienti non c' 
scienza di governi nè abilità di direttori 
generali che possano riparare. Deve su- 
birli chi non pretenda siano interrotte le 
corse © che l'interesse generale venga sa- 
crificato all'interesse di qualche località. 

La Nazione si lamenta che ora, per an- 
dar da Firenze ad Ancona col treno di 
notte, si abbiano a impiegare 14 ore e 2? 
minuti, meotre prima s'andava in 9 ore 
© 50 minuti. Ma, esaminati attentamente 

orari, conviene riconoscere che i treni 
Intorcazionali non ci hanno alcuna in- 
za. Perchè da Foligno a Ancona non 

è neppur un convoglio celere? Perchè, 
anzi, col nuovo orario ci si mette un'ora 
di più senza parlar della Iuoghissima fer- 
mata di Foligno? Perchè la linea da Fo- 
ligno a Ancona non è in buone condizioni 
e la Società non ha i mezzi di spendere. 
Quando una Società profonde in ripara- 
zioni i benefici netti del traffico, non di- 


stribuendo un centesimo alle azioni, che | i 


cosa si polrebbe ancora chiederle? La sola 
cosa che si potrebbe chiederle, gli è di 
uscir da una siluazione, colla quale l'inte- 
resse pubblico non si può conciliare; ma 
non sarebbe indiscreto chi questa richio- 
sta rivolgesso al governo anzichè alla So- 


tuttora e în parto sono anche stati ag- cietà. 


gravi 

Se però cessa si fosse ristretta a mo- 
strare come i nuovi orari non soddisfac- 
ciano a tutte Je esigenze del traffico in- 
terno nè tengano conto în ugual misura 
delle corrispondenze con gli Stati esterì, 
avrebbe probabilmente oltenuto con mag- 
gior facilità di richiamar l' attenzione 
sopra questa intricalissima maleria. Por 
quanto poco valga il nostro concorso, noi 
di certo glielo avremmo accordato. 

Ma essa domanda nicutomeno che la 


veca ci scopre la causa di tutti i disordini 
che lamenta. 

In questo puuio siauv iu completo dis- 
senso. Non affermiamo che anche questo 
secondo treno internazionale non si po- 
tesse meglio combinare, ma come è stabi- 


Nol abbiamo sempre creduto che ad 
avero un buon servizio delle strade fer- 
rato sia necessario di dare agli orari la 
base solida e larga della denza 
de' treni interni. Per quante si dilatino 
gli scambi esteri, il commercio interno 
avrà sempre una prevalente importanza 
per le strado ferrate, come l'hanno i viag- 
Biatori da stazione a stazione in confronto 
do’ towristes. 


all'Italia, avesse dei mezzi per rifare so- 
pra alcane linee parto del corpo 


stradale, 
lito, segna un notevole miglioramento nelle | mettendo delle. guide d'acciaio che sop- 
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portino il rapido passaggio de' convogli, 
© polesse migliorar il suo materiale mo- 
bile, crediamo che il servizio de' convogli 
internazionali ron iscapiterebbe troppo al 
paragone con quello degli altri Stati del 
continente europeo. Le strade ferrate deb- 
bono seguir il progresso della prosperità 
pubblica e degli scambi; ogni giorno si 
manifesta un nuovo bisogno , al quale si 
domanda che senza indugio soddisfacciano, 
ogni giorno si è impazienti di nuovo ri- 
forme. E queste verranno; ma cominciamo 
col difender quel's che si sono conse- 
guile, e nvi poniamo nel novero di esse 
lo stabilimento del secondo treno inter- 
nazionale che conduce qui al mattino le 
corrispondenze , lo quali prima non arri- 
vavano che la sera successiva 6 poscia 
allo ore tre pomeridiane. È un risparmio 
di tempo al quale nou si potrebbe esser 
Indifferenti. 


CORRISPONDENZE DI SPAGNA 


L'Iadcpendance belge del 28 pubblica la se- 
guente corrispondenza da Madrid in data del 
20 loglio: 


< lori sera la sedata delle Cortes si è pro- 
tratta molto tardi. Essa fa una delle più belle 
e più importanti che gli annali parlementeri 
della Spogas abbiano mai registrato. 

< ll sig. Salmeron vi spiegò il programma 
del govérmo con un discorso assai importante, 
che fu ripetutamente interrotto da frenetici 
appisusi. Si capi da tutti che infine il paese 
avrebbe svato nn vero governo e che il nuovo 
ministro soddisfcrebbe pienomente e di fatto 
al desiderio di pace © d'ordine. 

« Dopo il discorso del sig. Salmeron, il de- 
patato Ruban Donaden, l’amico intimo dei sî- 
gnori Figueras è Pi y Margall, uno dei più 
esaltati tra gl’ 


avviso del presidente e le prescrizioni formali 
del regolamento, 
parola, interrompendo il ministro dell'interno, 
che frattanto si era levato în pi 
lettura di tuttii telegrammi arrivati nel corso 
del giorno. 
< Il tumulto ehe ne nacque fa tanto grande, 
che l'Assembiea dovette chiudersi in seduta 
segrela. Vi si trattò di cacciare dall’ Assem- 
biea il sig. Rubon Donaden , ma, fortunata 
mente, nom si giunse a questo estremo, e ria- 
perta ia seduta pubblica, no deputato della 
tra dichiarò che il sig. Ruban Donaden 
avera interpretato male il regolamento. 
« Quindi il ministro dell'interno diede let- 
tura di un considerevole numero di tel 
i quali annunziavano che Valenza e 
to l'indipendenza dei 


im aria 
di seppellirsi sotto alle sue rovine 
che arrendersi agli assedianti. Uno 
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cL'INPIRGATI 
Pregomo dig. Direttore, 


tidi una mensa per cinquanta persone. li 


Entrarono alle infermeri 


A Gazzetta Ufficiale del 3 con- 
colpito lla tt di oa a crere rimasto al azzetta Ufficiale del 30 luglio con 


conctsea da Pio TI peso fine alla soa pri. | con” al del di 20 luglio 487 
pa Fia ministro col Minghetti e con altri | €x 1. R. decreto 29 giugno, che autorizza il (Osservatorio del Collegio Romane) 

| Depo ia fuga del Pontefice fece, con comune di Siracusa ad esigere un dazio pro- | - N barometro è ridotto a 0 @ n1_mue 
» Luaraiieppae h teen = Puo si prio di consumo all'introduzione di alcuni ge- f rsa della stazione è di 19, 6% 


neri nella sua cinta dasiaria. 
2. R. decreto 40 laglio, che da esecr 
alla convenzione 


Barometro a merzo: 


166,4 
Termometro Centigrado 
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di 
i 


che poi si matò in rossa e da ultimo in verde, 
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CRONAC _DI ROMA 


La Società promotrice. d'incoraggiamento 
alle arti, industrie è commercio il cui presi. 


ki 


PREMIO DI CONCORSO 


Preg.mo sig.. Direttore dell'Opinione, 
Nel marzo 4872 il ministero deli’istrazione 
pubblico insieme al Giornale delle Leggi, di 
Genovo, apriveno un concorso fiseanda il pre 


i 


dente è l'egregio cav. N. Ferrari dali” | mio di lire milleciaquecemto al mglior. Ure 
e siamane chetamente se ne andò. n $ ni omnia È tato di diritto civile italinne, che fosse com 
dshot di patria. Na 1964 il generale Galletti | 4 propasiio di codeste decorazioni, che a ve: | Rlla determinazione di aprire Per la priN® È pilo per nso degli istituti di edncaziona co: 
Miiodiitita a Bologna sd era accoltocom dimo. | derie Juccicauo come se fossero di brillanti, { olta in Roma nella primavera «ol nrossimo | conilaria del Regno, cio pegli Istituti tecnici 
Miediimi d'afleto da” vuoi concittadini. Rem- | si assicura Invece cie omai stagno faccel. | Yenturo anno 1874 uns graude esposizione È ©0° impartisce un insegnamento di 
Br rr sg che Ya deputato al Parlamento | into © palito, e costino venti lire al morimum, | *Ftistica, agricola, industriale. ; f diritto civile © pei licei, dato il coso che que 
fui mire Siremente era consi 1 Esco sa sorfano di spire. Ned Derò tale | non quella verranno esposti tutti i ceneri di { duito cri venisse compresa nei programmi 

a) la decorazione avuta dsl principe Umberto, | P'oduzione e di Iarorazione. rigorosamente d'i to, 
ni Qui i diomanti sono genuini € costann qual. | italiani. DE . HI programina veniva concertato tra il 

li © | che migliaio di lire. Tutto ciò che è d'incitamento allo sviluppo 


a 
# 


direttore del Giornale delle Leggi, fervi 
promotore di questa idea, ed Gi commen- 


delle arti, industria © commercio mon può 
essore dajnoi che caldumeuto incoragziato, per 


Lai 


pt e pi Ma a 
“atti bi " promotori di questa esposizione alla quale au- 
IE poeta ‘del iti del prosperì risultati. 


tnino utile per n produzione dei 
fissato pel {4 mirzo IN73, spira 
termino sarebbesi mominata dal ministero una 
Commissione per giudicare sul merito dei ln 
vori presentati. 

Tutte le regioni d'ltalia con una premura 
veramente rimarchevole e che ci dà un'itea 
confortante del risveglio tra noi degli stadii 
giuridici, mandurono i loro saggi al concorso, 
lavori che a giudicarne anche solo dalla mole 
devono aver costato ai loro autori non pochi 
stodir, tempo e fatiche. Ma 


guriamo i p 


care 
giorni u 


1) 


dal Belgio e ' dallo st 


” rl dato motivo alla deliberazione del Consiglio 
dite © Secondo \e informazioni che il ministro det-'{ nella, seduta del 25 corrente, di sospenderio 
Pago è , ‘folio chtisiderate quale © l'interno rioevetto. da elgio, 
tizia vervò lr miémoria di un rit. dalla Svimsera, degli emissari dell'Intormazionale 


to quello seritto egli scusa il mo parato, 


a doi corpi N. ! 
pranzo uindi un totale di N. 400 infermi riro- 
mato a morte, la pena gli venne poi mu- Scià, A Praga AT È I U F FI c IAL LL |vocati ato spedale ed allo informerie. 
ah galera perpetua. Passò Berio, venne sul poggiuolo per assistere alla < — _ 
Sd ome ee, dell Carri Nooo | minzione da Damme dee cer al OSSERVAZIONI METBUROLOt 


A vena È Massimo = 83,8 — Minimo = 0,6 
4 - uno spettacolo, che sembra stupendo anche Umidità media del giorno 
Roma per la porta di $. Ponerzio, og Relativa — 54 — Ascoluta 14,61 
Tongia dat Campideglio leggere > qemina del deputato Alessandro Ca- || Vento dominante. Ds Nord a Snd.itvrci de 
costituzione della repubblica romana segretario generale: nel ministera delle | bolo, 
tiranno ato del cielo. Sempre bello. 
" Cadeta la repubblica, ristabil i lumi e tutte | 4. Disposizioni nel personale dell’ ammini» Temperatura elevata e duratura. 
dal Papa coll'siuto dalle armi + persiani del seguito { strazione del demanio @ delle tasse. ———— 
AUTO Saint pesca la wie del essi tra la gente, e vi 
da prima in € quindi i 3 


vano finora i” 


Rigunrdo al pellegrinaegio d'\ 
giamo pure nel Corriere dell l' 
V RK. carabinieri della stazione di 
diuvati da 16 militari di fanteria e. !1 
comento, arrestarano in quel ao; 
dante, certi A... A..., di anni 29, 


cui s'inviarono pare due coltelli. 
detentori, (uttochè na sia proibito 11 jc 

Dai RÎ. carabinieri poi della stazione i 
fa pure arrestata una tale C... L... d 
di Lanciano, perchè con bastone da pe! 
lire decorazioni fi po 
Madonna degli Angel 

La medesima aveva seco due carte, nell 
gi diceva ch'essa andava a Ronia et Assi 

i fodeli. 


era riuscito eletto um ex-ufficiale cei » 
furono on urli e fischi i ca 
tito clericale ; ma il delegato di l* 
cune autorevoli persone smpedirovo ts 
mostraziono assumesse più gr.si pros 


‘nio di pazzio 
Lombardia di Milano del 


li principe Uemberlo arrivava a Ni 
alle 10 ant. circa, coi geperalo Ir 
tre S.A. R. stava montando in ca 
dividuo, alzando le bracsia e move 


! giustizia | + _S pareva È 
venna arrestato dagli a 

blica sicurezza. Ml Principo org: i 

lasciato tomo in liborià, ma in seguite + 

che il poveretto era în preda a 


Maria Molinari. 0 è 

dastyinea mim 

Si è credato opportuno di tradutto 
ove gli vennero prestato lo. cure 
principe Umberto bu incaricato il 
di campo di. procurarsi notizie di que 
41 quale volle elargire un senero=s ser 


i 
opersto dovrebbero essere inviati nei principali contri e- | ed espone quanto egli feccaa ed abbia fatlo concorrenti allesero non pure il giutixo., 
dotò Qgilii, li Lots posizione s0- fara faster 50099 di proveraro nuo aciopare ge: | in pro re non ostante che da que- | la nomina della Commissione che. dev 0 Im 
loro onore con | forte pel paese, nalla volle chiedergli | perai n pro x i i Vai 
su ® pago del trionfo | nerale ; degli agenti dovrebbero pure cercare di ‘ sv'altimo non gli sin stato assegnato ancora | nunciarlo. à 
pensi a eri cnertamente povero, pago ta da Edo ai caio, can no scope di Drope: | quel numero d'impirgati, necesari alle mol: È" Moe cedo Ello, sig. Direttore, che 4, terne 
Non servo filudersi, di guei prissipii al quali sveva conmerata ia | Doria mibtari ; Snai | teplici aziende del sino ufficio. politiche combinazioni nelle qual sr .°, fitsro, 
4 tale estremo da nen (oe mel ioni del dipartimenti indantrial, © di quelli n | "Pici 1 de coll'implorare dal municipio di { vato (inora il ministero. possono ioni 
pare la vite, cd una que. ni Re calze dinero Tree cal imglore dal n ha posto | parte giustificario del ritardo, Îl pro pai 
tiene di moralità rendere irreali eg questa severa risoluzione consigliare. lungomente la definizione dî quest pi 
sn dit di e se Se ivi | CORRISPONDENZE ITALIANE 2 pate co fo Bin 
ì petamero i iù ii | Scuranza di parte del ministero sit " 
dell vedrebbero di _ Pubblichismo la seguente lettera che ilf scuranza de, bali, di la i Da 
Mer ce sicosì eli " comm. Gerra ha indirizzata al personale saefllicun vero contratto ? Voglia perciò '# U 
Brian dl eurizgno, si la quia bip Sesia Spie pnt pr dell'Onpotata Gi | {misto Savpamento lesa ne so 
Ci n Nom Clo poser] » tree Spirito, prima di lasciare lAmmini- parsi della nomina di questa Comm. a 
iezare maria strazione : » 
Pi) ine menti 
dalla societ; bov ri 
querti i ser pani di consimile fu finora pubblicato in | eso 
fr la e orsi] a STE soddisfacesso al bisogno di un libro nn 
impiegato : 3 per la propria forma © per la propra p 
sim Presto porgo fe] 1 giornali francesi annunzino che restasse a rendere fecilee popolare nl 
diatomeasere il proprio stato. avvisi affissi în Parigi invitano il pubblico a guamento degli elementi dol “nostra sì band 
dine fuebiiaa e cipria Cp) bb prender parte attiva si pellegrinaggi. proget. Todi nazionale. è casi 
i Muaato a coprire nella società tati pel mese d'agosto. nel dificile © gra Voglia. sig. Dirottora, gradire, sec 6 
tatosò, com mazti impari cd insufficienti. ù filo mo un sentimento di vivo e pro. vil 
Con aqua sedie da uno sato di coso pure dal Goro rimento alle note | ind” iris pr ceto grate Tatto, Di bei too» UBBE, Ai 
airmmie dito di cel gravi dificoltà  L'a- | dx ricevimenti milaesi. E se io ame a fs oro nicara che nessuna data | quale ebbe un roblissimo pastalo, © evo avere x cola 
ico epodiento srubba quallo di stedire il gpnno, al Sire di Persia devono essere sem Leni pica ti del governo per le ole. so venire degno di esso Certamento nell'Isti cdi Dilari.. 
Î n do f eati anche troppi, visto che da duc mesi a A Charleville la cata edi Vorizie INTERA. E barri Rei 
editunià che le ruote della macchina d questa parto egli è condannato da mane a bata do; tivo; ma queste riforme, iniziate già dentro i li- ai e Sb revomi 
Sit stmininino sensa bicogno di tanti in- | sera si divertimenti forzati. miti del possibile, devono essere l'efetto di lento, ERA gn 
Srtonpti che talvalia ne rendono mano e-| Fino dal mattino Je vie principali erano modesto 6 calmo lavoro, non di — Laggiamo nell'Unità Nazionale di xy ilo, 
dito il corso. Ridurre il persenale dei dinr- | percorse dai soliti gridatori, che vendevano precipitato deliberazioni del 29 etto € 
Rist, il ci mimere è strabecchevole. Chis- H vero ritratto del Re di Persia n 5 centesimi, cipio che si conservi Sappiamo che il ministro dell'interno hi bero 
mate in Gitività di pervizio tutti gl'impiegati | è Je case poste sulla linea, che doveva attra: grafalo al prefetto per compirrersi dell'esi.ss tori 
in disponibilità, tralasciando pal momento di f versare fl n i (rated cy > dfn 
fre masve nomine , rifermando esiandio la {| 1° ta torre della Miotto, che era crollata dopo di pe si 
Mage vallo pensioni e sullo stato civile degli Jo sgombero deì prussioni, sarà riedificata a ani Att Palermo ta into 1 CHA 
n . ica liberale. el 
impiegati. Conseguite il governo Spese dello Stato. È CRA n Di 
potrà fa allere meglio retribuire l'opera dei — Leggiamo nella Goseetta db! Py F- fas 
vuoi fanzionari, dai quali in correspattivo chie- Torino del 28 Bino. 
derà ed otterrà lunga « labo- È arrivato a Tonno, per visitare la sà curò 
Tione, sensà che da essa lo distolgano le gravi a morte, sono quanto di tona delle Alpi, l'ilfastre colonnello Ru: asi 
della delle sua Bello, di più grato, di più generoso possa essero { sidente della Commissione di di 
truzzo 0 da ko vano. Ma guai a sto o propria | zera © pregiato acrittoro di = 
Sì persaadano i nuovi ministri che l'opera nega 0 colpa. {ost cagione del ceivaio | iure. se 
dovrà i lo non dimenticherò mai di essere stato il capo Zs ci) 
pg nta ci retribuita li A “1 corrispondente parigino dell'Indépendenos | dell'Amministrazione di gici Sodi e inn | perno ferrato: — È NICEA ro Non 
puefcza, quante meglio verr se) Re, | delge assicura che fu il sig. Pinard, già mis | vero gempro riconoscente memoria di coloro i { | Strade oil rile 
Rppeceanta. È sito detto più volto che gl'im- don | intro dell'interno sotto l'impero, che sostenne È uati bueno esoperato ron. mer agata È sto. precedentemente anmenziato . h | fici De 
piegati debbono reti asalliral Per | mandatogi presso il maresciallo presidente la domanda | trettanto facciano cesi rispetto a me. fo cerlo nop ff zione delle ferrovie dell' Atta Italia «ont> 
averli tali, fa mestieri tatto che dal- | scese lentameate, strinse di reintegrezione nel grado di generale di f lascio consegnato il mio nome a pomposi ricordi. È che, essendo interamente 
l'inmpingo cosi passano ritrarre la sicaresza e | guardò sopra gli occhiali Piani portieri iaeliia spero che non mi si negherà la sola ricm- f nell det Giovi ] 
la soddisfazione del loro stato, e si stringova addosso ci "ir vee I° prietipa Ropelicna pevsa a cui io aspirassi, quella, cioè, di aver | sto il servizio “lella lin SI 
nel padiglione reale, ove sedette qualche mi: asi, dice la Patri, Perito la benevolenza © la yima de'mie co- | verrà stivto compleanni 
laboratori. indicato nell’attaste srnzio goncr.to 
1 pani me 5 1 iz illa Comm spin | AS plate en 
A Ù affari commerciali al tempo dell'impero, co- tato temporaneo fa 
pere Si ureguvano cll spinato, passò | sari comme sig. Meuraud nella diezione dei Ere pene: Pcarp rase iva). 
cd entrò in citi. La fol cessi » 45 sore Schiapparelli, direttore i 
convoglio ci inise quasi tre quarti bal là Ù ;- f astronomico milanese, è stato ienatiu 
ù n È «quadro siatistico delle operazioni com- { 35! stra ì sei 
perineo al Palizro di corte. (ni giant, pais da dlegt regina © sur di | bo corrotto del'Aceat è 00 v 
Î intere rase per alcan tempo nelle città © rurali rilevasi che dal 24 a127 luglio f di Monuco (lavi: î prbrite 
it | raro donc di manifestò ll desiderio di | Sabato maltina, a ore 5, ebbè Fato è Lacn fil numero delle contrasvenzioni asceni: af pottegrinaggi. — ll Corio, gini ei 
Galtiti. 37° | vedere il Duomo © volle anche elio sal |, Stbsto malta ica Pina 
venato il 26 Corrente a Bologna. Ma seen n re a | iesconzione capitale dell'italiano Ferrari, come | 32%, i serviti divera Goa tti ente dispaccio da frvarsone ila im 
il devere di parlare oggi più a lungo dell'e- pd alcaline molto colpito da quella | dannato, il 18 maggio, alla pena di niorie operai privi ii domicilio ricettuti. nei l ore 8 45 ant.: apprei 
Wrogio estinto, il cui nome non può glie © trafori © ricami, perchb cme dell'im, io dalla Cote d'Assise | vi ica Ddono a STIA te ione del mae | Dallo sro i big ipsa ciali qu 
A i : ami, . nicipio ascendono a 3744. migliaia di pellegrini. Dallo stradale 01 Vino si 
paste Frereafirli casa Vendberto 4, rome |, copia dei documenti del processo Ba- s delle centinaia. Dallo stradale di reviso « 
Prado l'abitale tacitarnià, sclmò Superb, | 1a Copi8 all'erario, secondo la Libertà, 14 pi el resto, poca © ness farica } 
magnifigue, immense. Cosi almono riferiscono à i del 17 pubblica il seguente a Per eli 
i reporters, perchè in non «'ero e non ho | ""!? franchi. nio del presidio di Roma dsl- loggia an. piccole rialecsi di A 
sentito nulla. Visitò anche la-Galleria, seguito | ta polizia ha arrestato l'altro giorno, in Y PIA al 20 luglio 4873: toe dll'Uniricmani è dell 
sempre da un'onda ininta di popolo, ne feca { Parigi, il colonnello della Comune” Mathnsi ii i I Sl Lorin dell imbria lu; Pra 
i complimenti d'uso al Mengoni, e finalmente rice » sette ufficiali che avean servito. sotto fl L'estrato SOA giornaliera all'ospedale (u di f giOPRO 20 dover: penare il pria pi 
alle 8 ritornò a Palazzo. ta Comune, 81,70 che ragguagliata alla forza. media equi- | gio al Santo Anello in Peru ' ina 
Quivi era imbandita nella sala delle Caria- — ceco —_ _ [vada 3,96 per 100 di forn. vi si recò, né forestieri, nè perosim ssa | 


ni revole al 
(cile allor 


Roma fior 
i abitanti 


simamenti 
(elle. che 1 
* emo < 


giudizio, my 
he. deve pro 
rettore. che go 
quii sè 
VOSO TI qualche 
otracre più 
fuoco pare che sia dovuto alla fermenta- 
e dei fieno portato in vna casa. 
di Filadelta. — Il Fine: 
da Filadelfia 
+ A Baltimora scoppiò un incendio verso 
n, nei grandi molin meccanici a Cloy- 
i, presso il Parco, Il venlo soffiava for- 
10 da sudest e de damme si comunica- 
s«pidamento su pare di quattro gruppi. 
sotto 100 edifizi erano incendiati nella 
che confina all'est da Howard street, al 
da Lesington-streci, all'ovest da Liberty 
srles-streets, ed al nori da Mulberry- 
, fra ì quali negozi, abitazioni e quattro 
o Tutti vennero distratti o 


ciò incita 
al oceg 
1 L'ammissione, 


se tato 


POL: ticopria mo 


volare l'ing 


+ \)e 3 ant, l'incendio venne domato, Si 
ak il danno ad un milione @ mezzo di 


Religione e contrabbanda. — 


"0 luogo infatti in uma prateria situata sul 
Ora, fra i pellegrini è le 
|[-ll-grine s'erano introdotti molti frodatori 
è: professione, i quali: giunti a! santuari 
| » ebbero nulla di più interessante da fa 
ssscondere sotto i vestiti dei pacchi 
ferritorio francese, la 


sisitare la merce. Ed ecco come 

+ mercoledi dai 3 si 4 mila kilo» 

amm: tabreco passarono la frontiera sotto 
della religione. 

Vubblleazioni. — L' avv. cav. Dome- 

" Monterumici, regio commissario distret- 

ve a Uhioggia, benemerito degli studi sta 

n, er aver pubblicato delle pregevoli mo 

colle quali ha complesamente ila 

stlizioni della provi Troviso, 

è iubbivato un novo lavi ro suatistico 

ret» i: Chioggia, facendo conoscere le 

la popolazione, la visi 
vento fell lora pubblica 


Sv 


i etoria me 


"tanto ara 


Monterumici rivela anche 
me. i pregi d'un metodo 
Matico altamente commendevol 
che molti fossero in Itala 
nari che all'attività nell’eser- 
doveri d' ufficio aggiungessero 
‘te cperosità nel far conoscere 
rerzare la condizioni dei psesì alla cui 
mivistrazione sono preposti, che pre 
regio avv. Mopternmici. Questi, così a 
seriso come a Chinggi sparmiùò spesa 
tica per dar in Inve 
vet ed atili. 
Vi sinor Monterumici svoige nel suo la- 
importanti consi-ierazioni sull’ av- 
se di Chioggia, sui bisogni di quella 
è suì rimedi da attuare per riporare alle 
in ezze presenti. 
Vai fi siti che il governo studi se. 
mente i» condizioni di quell'importante 
cei suggerimenti a delle il- 


ragionamento che a molti so 


il suo benemerito funzionario 

bllcato e che son frutti di pazienti e} 

»ewolì ricerche i 

— Uisanr Batso, discorso del prof. Carlo 

tute. — Firenze, tip. Burbére 

1° giugno 1873 ebbe luogo la celebra- 

fra festa letteraria del R. Liceo Fo- 

fa di Pavis nell'aula magna della R. Uni- 

t, #6 il prof. Carlo Magenta vi lesse un 

‘è 64 eloquente discorso intorno a Cesare 

sile. Narrare i tempi dell’illustre patrizio 
‘emontese «d esporre le innomerevobi e mm 

stri circostanze della di tui, non era 

Mevole alla storice ed era poi sopratutto dif- 

‘il’ all'oratore. L'egregio prof. Magenta ha 

‘utavin affrontato la difficolò con grande 

Itimo, ed è riuscito ad nn lavoro degnissimo 

l lui « del nome che orammi egli possiede 
73 gli «erittori @ scienziati del suo paese. 
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VEZIONI IGIENICHE È CLINICHE, 
9c1 Prof. GUDO BACCELLI 


Y), 447, 499, 201 © 28; | 
VI Î 


Leniowe II, 


elle quel 
ni Asgosi DAT 


rio 

che? 
13 comunali 
aputosi ehe 
cip del pe 
DSL eda 

To 


oma fioriva n tempo di Nerva imperatore. | 
ie fermano in quel t<inpo l'analisi del | 
‘ofo, si trova la istituzione di un 
ieuitario Preside delle acque. Nove erano le 
rorabili che entravsno nella vasta metropoli, 
an governo di acquedotti irreprensibile. 
sto fille solo; e dalla 
‘aria di coteste 
care in sulete-0 la morte, la fr 
tura o la rarità degli abilenti. 


| l’aria romana dové 


"lì antchi romani curavano anche gren- 
imanente le pubbliche sirude, e fivo 
M che travensavano ln compagna fastri- ; 


como e n quel sistema bdevolissimo di 


iù famose contrade del mondo. 
Vide la maestosa 


'ergine sola! (4447). Rovi- 
nato lo pubbliche grade, rotte lo murate ar- 

ture Tevere, infranti gli acquedotti 
abbettati gli alberi, le acque dilagontao: cr: 
ribil iziando quell’ atmosfera è tornan- 


d'intermittente contratto a Londra. Parsechie 


altre citi, tanto in Inghilterra che in Franci 
quali Portsmouth, Rochefort 6 Bordeaux, dal 
l'essere teatro di febbri palustri furono pei 


mezzi medesimi rese in egual mudo relati 
dlubri 


mente 

E qui parmi opportunissimo segnalare un 
se, sebbene li 
ravvolgesse in un circolo vizioso : ragiona- 


niento che (nttora si rifi senza benetizio di 


inventario, cioè : che la sca 
sio essa uno rug 


za degli abit 


che la m: 


colpo per la nativa reità. Più ridicola sen- 
tenza di questa credo che poche volte sia 
data al mondo! Che se cotaì modo di gi 
dicaro, in cui si scambia l'effetto per la sua 
causa, avesse potulo sussistere, cosa sarebbe 
dovuto accadere a quei 

che rappresentavano 
l'ironia del milione che fu 


morte stessa sarebbe stata vittima dell'ultimo 

A questo punto mi sovviene Bacone al- 
Jorquando disse che : « Nullus aeger somniat 
« tom infandum quod non aliquis dicat me- 
« dicus. » 

Un breve epilogo delle cause che nell’an- 
tica Roma, cosi come nella Roma moderna, 
valsero e valgono sd intristire l'atmosfera, 
può servir di lume e di guida non solo ai 
melici, ma anche ai reggitori della pub- 
blica cosa. Fsse possono ridursi a sommario 
così : 

1. Esiatenza di vere paludi ; 

2. Eniztenza di terre che assumono la natura 


è co’ banchi di ergilla salle ripe che rappre- 
sentano eumuli di casse nocive; 
3) La esisteoza di luoghi 


* sin più basso del Tevere; 


g) Le pubbliche vie e le pubbliche piazze 
non lastricat 

4) I lastricati fatti per wi 
con largo margine di terra che costituisce 
sempre una anperlicie perinolosnmente evapo- 
rante; 

i) Le alluvioni del Tevere e ia ingombro 
degli antri del sottosuolo; — 

4) 1 dilazamenti artiliciali. 

Ed a proposito di queste due ultime camse. 
L'esperienza di Noma e dei medici anche 

rimomatissimi | che nelle antiche come. pelle 
recenti clà vi esercilarono l'arte loro, dimo- 
stra, che, quantunque volte il lume usci dal 
suo letto è fsco delle pios.e e delle strade 
un'alluvione, tante nel ritrarsi lasciò relique 
è palesi 0 nascosto negli antri cel soltosuolo, 
che peggiorarono le conizioni della salute pub: 
hica, così da vederne forme morboso assacuere 
la forza di un'endemia e a mista aetora d'in- 
fezione tifoide e malaria. Abb:amo anche nei 
libri medici delle passato eti !+ dipintore più 
vive di queste [orme ; possone però, più che 
al popolo, servir di guida ul wadico, che nel- 

ealcolendo anche questo 
nuovo contingente di lemporanea deprava 
zione, conoscerne e curarne gii effotti. 


i 
Ma chi lo cvrebbe mai detto? Noa molto 


tempo fa, un artificiale dilagamento, per opera 
di un improvrido governo della pubblica sa- 
lule, si faceva in piazza Navona, otturando l'e- 
missario delle acque e lasciando che le fonti del 
Bernini e del Moro, rigurgitanti, dilagassero 
tall'alintorno. Al maitino avresti veduto le 
carra, ed i buoi ed i cavalli portati a mano 
rinfrescarvisi piacevolmente, fatti spettacolo alla 
pubblica curiosità di quanu, mon ancora fre- 
quenti di numero, traversando le vie, arresta: 
vansi ad ammirare. Poi, tutt'intoruo le impre 
visate rive, i ragazzi del popolo, atleti in diciot- 
tesimo, facevano esercizi di ginnastica poco 
ameni lanciavano ciottoli e corteccie di coco- 
mero, che, guizzanti più volte sul pelo dell'ond: 
dimostravano la bontà e la forza del tiro ori 
zontale; mentre altri, seminudi, cacciavansi 
nell'acqua, 0 per gettarsela reciprocamente in 
faccia, o per condurvi cani renuenti al lavacro. 
Intanto il mezzodi, e dalle prossi 
chiese una turba di gente si riversava sulle 
margini del lago, ave ninfo terrestri, nè tutle 
velate, pudibonde e ritrose chiamavano un'altra 
ei di giovani alla giunastica degli occhi mu- 
tamente eloquenti si trovavano precisamente 
col sole a perpendicolo, mentre l’evaporazione 
della superficie vasti e non profonda doveva 
farsi abbastanza ragguarderole. 

Nelle seconde ore del pomeriggio una 0 più 
musiche militari rallegravano gli spettatori, 
nel tempo in che molle carrozze con o senza 
cittadi vano nell'acqua, e. 0 la trascor- 
revano più o meno velocemente, od ivi si 
trattenevamo a rinfrescare le ruote ed i ca- 
valli. Però questo non era ancora il tempo 
del pericolo, che veramente grandeggiava in 
sul vespro, quando , riaperto l’ emissario, le 
icque con rapido scolo lasciavano lerreno 
umido e insudiciato, e da quello un rischio 
alla popolazione accerrente. Avresie. vednto 
qua e colà gruppi di minuto popolo assidersi 
intorno ad improvvisati banchetti, su cui go- 
reggiavano ricchissime fornitore di cocomeri 
e di vino, ed ivi tranquilli e sereni gozzovi- 
Gliare in mezzo al pericolo, rischiarati il volto 
nella profonda oscurità da una special forma 
di faci, che riproducevmno in vastissimo pro. 

ioni un quadro da Gherardo delle Notti, 
essi, confortati contro la malaria ar- 
tificiale dal valore preservativo di Bncco, pa- 
gavano il tributo quelle vecchie comari, che 
tutto intorno assidevansi cull'uscio delle re- 
spettive botteghe, e, parcamente contente dello 
spettacolo, ne fornivano uno esse all’indimani 
2 quel medico che avesse voluto investigare 
{ 18 quantità di quella causa nociva. 

E questo strazio della pubblica iziene du- 
rava due giorni della settiuusna, il sabato cioè 
e la domenica, giorni ne' quali, come si 58, 

{ smesso il lavoro, accorrevano le minute plebi 
al sollazzo. 

Questo era il così detto lago di piuzza Na- 


i 


vena, che in un momento di Incico inter» | 


vallo fin la caJuta autorità dovette vietare. 
È chiaro che dove a tutle queste cause di 

rcalsania în parte accidentali, in parte 

cisli, surte per mancanza di opportune mi 

sure igieniche, od anche per fatto di quella 

compendiata politica che dettò come norma di 


ro rincarato il danno, 
pericolo pei cittadini accrescevasi. È quindi 
otissimo che nella state e nell 


ed è a mille 
dall i 
coltissimi ed emineni 


tunno. 
Corretto il calendario per ordine di Giulio 
Cesare, epperò falli sicuri del compito, ci 
tramandano le istorie che C: 


one tornasse è | 


all'ultimo di agosto, che‘ 


2 e il 49 di settembre ne 
partisse, per condursi nella sua illa a Tivol 
che C. Memmio » L. Capitone e Gsbinio © 
Pomponio Attico in quel turno di tempo ri 
trassero senza paura in città 

Che se Vi stano Lunti | 
romana e copratotto nella < 
gano questo cielo o ricusi 
spirare, ciò, lungi Jal provare che l'aria nu- 
stra sia irrespirabile © fatale, ci fornwen on 
argomento di più por andar persussi che 
contro la paura ragionano por 
gliori. 


anche i mi- | 


mi 
n 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


1 segreti dol ror 
aastomia © fisiolozi 


mano svelati ai profani di 


vita vegetativa), per cata | Gittima autori 


L'Irtituto vstetrico di Parma. Cenni storici del 
dottore Giovanni Calderini. Prelezione per l'anno 
scolastico 1872-73. — Roma, Torino, Firenze, 
Ermanno Luescher. 


NOTIZIE ULTIME 


L'amministrazione del fondo pel Culto, 
avente sede centralo a Firenze, ha già 
date tutte le disposizioni per l'esecuzione 
nella provincia romana della leggo del- 
l'asse ecclesisstico, per la parte che la 
riguarda. 


Lo potenze hanno dichiarato di mante 
ner il principio del non intervento nella 
quistione di Spagna. 

Agenti di Don Carlos hanno cercato in 
Francia come già in Inghilterra di otte- 
nere che le bando di Do Carlos fossero 
riconusciute come belligeranti: ma anche 
là ehbero una ricisa ripulsa. 

Questa sera (30) ripartono per Belluno i 
ignori Luigi conte Agosti, ff. di si 
dott. Antonio Pagani-Lesa, 
per richiamare l’attenzione del governo sui 
provvedimenti necessari per riparare alle di- 

del terremoto da cui 
quella città fa colp 

{ rappresentanti di Belluno farono accolti 
dal presidente dei Consiglio e da altri mini- 

colle dimostrazioni del più vivo interesse 

per la città ed i comuni ella provincia don- 
al disastro. 

ro dei lavori pubblici promise ui 

prender nuovamente in seria. considerazione 

Î tivi alla questione della costru- 

ne della linea ferroviaria per Kelluno. 

la Commissione, nella sua opera patriot- 

fu ellicocemente coadiuvata dal ministro 


ivali, il quale rappresentò per pareri 
1 Pariainento il collegio efettorate di Ralluno. 


Si legge nella Gozzetta Ufficiale dol 30 il 
seguente 
BOLLETTINO DEL CHOLERA 
@I log 


Venezia, casi 12, morti 44 dei giorni pre- 
corenti. 

Burano, csi 1, morti 4 dei giorni prece- 
dlenti, 

Chioggia, così nessuno, morti {. 

Dolo, casì 2 
denti 

Fossalta di Portograaro, casi 2, morti 4 
dei giorni preceden 

Martellago, casi 4, morti nessuno. 

Mestre, casi 4, morti 4 dei giorni pre- 
cedenti. 

casi 1, morti 4 dei giorni prece 


Noventa di Piave, casi 4, morti 4 dei giorni 
precedent 

Pellestrim 
code 

Portogruaro, casi 2, morti { dei giorni 
precedenti 

S. Dolia, casi 1, morti nessuno. 

Totale dei casi nella provincia: Casi 25, 
morti 22. 


casi 1, morti 2 dei giorni pre- 


Provincia di Treviso 
vrgo, casi 1, morti 2 dei giorni prece 
denti. 
Revine, casi {, morti nessuno. 
Roncade, casi nessuno, morti 
Totale dei cari della provincia 
morti 
Provincia di Parma 
Parma, casì 3, morti 2 dei giorni proce 
denti. 


che proibisce il pellegrinaggio del 2 agosto 
al Sar*mario di Vernia 


—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versnilles — Seduta dell’ Assetmblea 
nazionale. — Approvansi senza importante 
discussione è Irattati di commercio conchiusi 
coll’Inghifterra 
Il duca di Bro 
Mahon , il quale dice 
< L'Assemblea deciso di sospendere i suoi 
lavori, Essa può allontanarsi senza inquiett- 
dine. lo eso darle l'assicurazione che, du. 
rante lu sua assenza, nulla verrà a compro 
mellere l'ordine pubblico , e che la sua In. 
sarà «dappertutto rispettata. 


del dottore Giuseppo Villa — Milano, tipografia | Î0 veglierò col ministero scelto tra le vostro 


Agrelli 


tile. fo mi congratulo di vedere che il 


— | nistero ha l’onore di godere la vostra fiducia. 


L'accordo , che è cusi desiderabile fra sl go-! 


legge che assicara 
# dà un’ organizzazione 

finitiva a quell’ esercito che voi testè sal 
tista collo vostre acciamazioni. Quando voi 
vi nuovamente , il grande avveni- 
mento, così lentemente alles0, sarà con- 
Sumeto. L'occupazione straniera sarà cessata 
nei dipartimenti dell’ Est, i quali pagarono 
cosi nobilmente il loro debito alla patria, 
poiché furono le prime vittime della guerra, 
gli ultima pegni della guerra. Essi saranno 
finalmente sollevati dalle prove così aroica- 
mente sopporiate. Noi non vedremo più sul 
territorio francese altro esercito che l’eser- 
cito francese. (resto inapprezzabile beneficio 
è dovuto all'opera comune al patriottismo 
di tutti, Il mio predecessore contribuì pe- 
tentemente, con felici trattative, a prefarario, 
€ voi l’aiuiaste, prestandogli un concorso che 
non gli venne mai meno, e manteneado una 
politica prudente e ferma , la quale permise 
allo sviluppo della ricchezza pubblica di scan- 
cellare rapidamente Je traccie lei mostri di 
sastri. 


ai più gravi pesi. La Francia in que- 
sto giorno solenne dimostrerà la proprio rico- 
coloro che la servitono, ma 
nell'esprimere la propria gioîa, essa manterrà 
una condotta conforme alla sua dignità @ bis- 
imerà le chiassose dimostrazioni, che sono 
poco conformi alla memoria dei sacrifici do- 
lorosi che la pace ha costato. Questa pace, 
acquistata a così caro prezzo; è il nostro primo 
bisogno ed è nostra ferma decisione di mom- 
tenerla. La Francia, restituita al completo pos- 
sesso di se stessa, sarà in grado, meglin an- 
cora che per lo înnanzi, di conservare con 
tutte le potenze rapporti di sincera amicizia. 
Questi sontimenti sono reciproci ed io di 
parte di esse ne ricevo gicrnalmente ia far- 
male assicurazione. Essi sono il frutto del 
saggia linea di condotta che l'Assemblea, 
menticamlo i dissensi interni per non pensare 
che agl'interessi generali della patria, consa- 
crò più di una volla coll’umsuimità dei suoi 
suffrazi. Voi approverele che io vi perse- 
veri. » 
Il messaggio è nerolto con mamerosi ap- 
plausi 


Va seduta è lovata. 
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GIACOMO PINA. Dmerrone 


î 1 GIEV Serento 


—_——_————_r& 
TERRENO DA VENDERSI. — Vodi 4.a » 


——————€—__ 
DA RIMETTERE 
Gilornali francesi ed ingli 


Dirigersi ail’ Ufficio d. 
fiorale. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


PRESSO L'AGENZIA DI PUBBLICITA’ A. TABOGA “eo dl N° 98 pet i 


3 ROMA - Via Cacciabove, Vicolo del Pozzo, 54 - ROMA alla rinomata fabbrica di Vienna pe 
Trovasi il deposito delle seg pubblicazi i er eias rt i 


e Boccardo, $ Saggi popolari salle teorie @ sulle applicazioni mim | 
î luogo all'aumento del ventesimo, 
Le rimanenti condizioni sono portate nell'Avviso pubblicato i » 
corrente da quol Sindaco, presidento dell'opera pia Gherardi, a e; 
potrà rivolgersi chiunque desiderasse maggiori schiarimenti. 


Cornalia, ll 
Merate. oEto pe 
ù s H Miadin, Grotio è Caveme ca 
fichepîer, Tratalo get bigazioni p ek. Morale per tutti via 
Monsetti. Mi SR wi ci È Le meraviglio della forza © della destrezza, 
Rretpt Mavvale di Veterinaria” i ‘ i Massime emanato dalla Corto dei Conti sulle Pen- 
reno agrario $ 5 e civili © sulle contingenze dello pubb. Amminisrezioni 
*  Moltiplicazione delle pianto i i HH da scioma del linguaggio 2 vol 


Allevamento, del bertame 3 Col 
neo, Guida di Pado È & z mehet. Storia della natura Îlus. 
È $ Mielescett. Dell'Alimentazione 
1 Aiacgar elementare , Her. Escursione nel cielo, n 
vagmari. Nuovo diritto | “ = rethier. Elementi di meccanica | 
item Municipale lago 5 | Eire Gonone Popolare 


Benso. Le macchin 
Minnsi. fotte. "Nomoria 1 Battti o are EE 
Cormewal i cr di Governo - 
iglior forma 
Lombroso. U 


locarsi o come direttore di 


strazione rurale. 
Egli può dare tutte le migliori informazioni sul suo conto. Scrive, 
lettera ferma in posta alle iniziali FP. C. n. 9, Roma. 


GA I DOO ORI 
8111118335 S553538 | 


tà o lo 500.89 


i Zoo Mg ce pula ai IL TERRITORIO DI CORNETTO 
tt, Avventare nella jerra di Tosi O è & Un milione 0 sessantasette mila metri quadri, ; 
le, ui fiatori . 
‘alla Terra alla Lana agito ini re re ff minuti Scozeulizi 3 Luo 
è dati in tira . « . . 
Varietà di Steria di Sloria 


Meccanesimo Interiore 
Melmaî, Avvicendamenti 6 Rotazioni Agrario — 
Jersa. Manvalo delle Imposte Dirette e Casio 
Igieno del Matrimonio, 
Triazza. Educazione della Donna 
Lusenma. lì Cafè 


Macè Letere d'un Contadino d'Alsari 


delle are oggi potbinio in apendico 
ai n'a ll Re ® Val 
pri legno 


di 220 cav 

Detto terrono è in comunicazione colla linea ferroviaria cho text 
a Roma, da cui dista duo ore, per cui si adatta magnificamente ja 
opifici di qualsiasi genore. 

Per vederlo e trattaro dirigersi in via Sabini, 28. 


_INSEGNE IN FERRO 


Memo — Vie Due Macelli, 711, in fondo il cortile, a sinistro — Moma 


dere o Sprcialità di Gaglitme Frea, Es iscrizioni in pittora, doratura. è ves 
tura dei bozsoli © della oretara delle ce fistalli com massimi 
Cav. Ettore Celll. L'abbici dell'agric.itore. Principi dell'arto agraria © > alle o devea pet quicagee gusre dere si re 


SINIORI VER EIA 
Cent. BO il v,-/tc0 nel Regno Con. &@ 4 v Viso 
"al Ml Tola iaattE vate Fc 
ii NEad ic 
,2 I vol 


dock. John 
re 1 Libertà di Roma entrò nel so quarte n 
poggio che che quello del pi 
"ben direi ‘amo dell pl i CA 


CESSI 85/13/51 


Inmanra, Codice Penaio per l'esercito © © 
Pi done per rn 8 Civil 


uzione dei sessi 
li emigrati a Londra 


filo, racconti‘ per le donne aiane 
Afbemt: La Vicddiena Si ni 
Armonid. Il favorito dell Tegina con ssi incisioni 
Val d'Uliv x 4 
» i Rossie Neri, ? vol. 
Renregio li piacere della Vende con HI incisioni 
Una nobile siasi ristretta chiesuola, profersa principi 


Sert metto ai /aontie Va uu ‘Statoo. Strenna ricordo LU sol — Gerson. i. svol, Î. - i ion convinta che la one pò 
della secend esposizione dra in i bello arti in Miano doente 1 vol. v 1 vol Ù = A ns para Segiresgrga a 
Fotograî grati ia da debcens di fan a # le , L ignodi india di trattare. ogni quistione con calma e tese 

: n rene 5 fp eee Do ni di un 1 vl -- Gaboriav, Il processo Pooge, 4 9 > ale quistioni di politica gen 
ba o Buallea. Chi i sita td l'aintà sii rel idee tre gra " see te) pe $ sommersi. T "cho inci 
Senrai recelli è i moralità civilo ©‘ ‘sana. acconti, na vol. = Collins, L n alla asaoiota necessità di provvede 
E. Alone. L'AStici dich lavora TE i j ba , cosina, val Di tì provvedere 
tto Vammmeet. Martiri della Libertà Tatiana © È N i i n 3 FRSTEORE 
» Strafforelle. La sapienza del Popolo . cu DI A i fee gmonimi, 6 |, i srigi © settimanalmente lettera da Berlina, 
Ri Ghedini Bertelotti. | proverbi; Apia al Fopito TÈ vol — Mi d'art ay Aso Auloh, La prima Ò ia Madrid. © 
Miccetò Tommaseo. Pensieri sull'educazione ; ; 


IN PROVINCIA si spediscono contro vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionale in lettera raccomandata. Per lo speso di posta au. 
mentare Cent. 20 all'importo di ciascuna pubblicazione, meno della Bit/ioteca amena il di cui prezzo è in provincia distinte. 


REM LEZATE TI 


libro mero, 
ero, i vol, 
lo Mi 


leer nd Da piso a 

o serate 

Un solido letto di ferro Un elegantissimo cana) ib ito pr 

con pagliariccio a molla " e el'irro sd ms le ($i a Filo] et |A cp Ùà pubb ; mo prata 
per L. 42, con sio di flo per L. 65, ; {| Deposito in R X la Borsa d' Sieazza 

epic my Ì T lo sedute puriamentari, In Libertà put 

ASS se fa wipdita Di fra Sk d'pear e dia 

RO guraaeo 0 00; ll FTA sa com Provincia, Lu secon: mirione contiene na esteso ed ‘accurati. 

Ki PETTO (74 î cme ll | ito delta Casera è ci Seui, e tako to a it 

Nella settimana prossima Liberti 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO, D'OGNI GENERE pe: ded dote pe e oa STI Questo muovo lar 1 è iutitolto: 
di Giovanni Garassino, Pi 4 ù ì [falbibilo per pri nt La Via Perigliosa. 
3% 


Un feto di fero verniciato a froco e iaricci ù a i gi XIV così pes 
a mella per IL. 5® 0. 7 tag La seem si evolgo quasi iaicramonto durtate l'opoca di Luigi e 


svilliers #1 


i, ancvimata di ian 

PuErIeTE 0 delte loro cd 

Birrerie € Giardini & ' S ica, indispensabile rese Lan nos 
tante Î quale confondevanti + 


A COMMERCIALE ITALIANA ce a x r La in tan ia dt 


Via. K ; î 
î ede uno li 1 lettori ci saranno i are auiit ape 
A, Lui sobre duo pagine ala 


qUANO” DEL PERT-. - Spa ala 
ea È 


dell'Agenzia in Italia pe: 
da La Compagnia del vero 3 Gnano del di perde per feci el Governo Peruviano oi 
Roto che cominciando 73 il prezzo di questo concime posta 
Hire it. 308 la Fina” do i 
it fonm. di ave Rilug. peso 
"38 > loto È 


SILICIQUE 
per tingera Capelli 0 Barba a tizi oolori 


stesso 
TE ero ditte dì detta | {farmacisti La Deposito generale all'ingrosso ed el 

Ls tile rioni Al popre sota dettaglio in Rema, al Ragno di Flora da allorquando 
Hana in td ima e PaCo paga en eralate Na: LA n wr SR, me. Sin dai lempi più remoti le soifo è stato sempre una dei rimidi più p* 
Genoma, LI Genaso 17 @ pelenti della materia medica, per abbattere e vincere molto affzioni pet” 

li contraffazio Nermenio della pelle. 
BAGNI SALSO-JODICI DI CASTROCARO REA Bi amministrano. sesto psiche cca gra vaginale fatemi È 
IN CASA PROPRIA fecshego laplimprcicei erat Ritiriaai, mela rogna, 


Deposito © vendila in mema presso l'igtazia A. Taboga, via Cacciabiv ° 
calo del: Porzo, 54, ch 1a sodio la tale Il Ragno conto Î, 155 nea 
è una polvere di riso speciale proparata al Biemalo e per conseguenza miale © biglietti della Barca Nazionale in leltiera raccomandata. 


Sa è d'un'azione salntare sulla pelle. Esta è aderanto ed invisibile e @ TTT 
a TC FARINA PROFUMATA PER LAVAND 


mr” it, Purg. 
TA Ea DITA Tr , Sapori all commi fio di mando. noci, sc, per a 4 
Guetta Farmacia è fonia mit e ri : È L ciato di Rata, 8 DeL Bg mi 

Îa Tipogratia dellOPINIONE dimita da ©. Cartone. saepien > bici 


Azienda bacologica od enologica, ovvero come agente d'un'Ammizi 


TETTE sa oct] TERRENO DA VENDERS | 


In detto terreno esistono due salti di acqua della forza mot ‘A 
valli. 


oggi alla Fr 
‘arno franci 


